
RR\384626IT.doc PE 231.507

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999













2004

Documento di seduta

FINALE
A5-0049/1999

26 ottobre 1999

*
RELAZIONE
sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell’accordo 
di cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità europea e la 
Repubblica popolare cinese 
(COM(1999) 287 – C5-0038/1999 – 1999/0123(CNS))

Commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia 

Relatore: Per Gahrton



PE 231.507 2/15 RR\384626IT.doc

IT

Significato dei simboli utilizzati Significato delle abbreviazioni delle 
commissioni

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare 
la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento per respingere o emendare la 
posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento salvo nei casi contemplati dagli 
articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE e 
dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare 
la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento per respingere o emendare la 
posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il 
progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica 
proposta dalla Commissione)

I. AFET commissione per gli affari esteri, i diritti 
dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa

II. BUDG commissione per i bilanci
III. CONT commissione per il controllo dei bilanci 
IV. LIBE commissione per le libertà e i diritti dei 

cittadini, la giustizia e gli affari interni
V. ECON commissione per i problemi economici e 

monetari 
VI. JURI commissione giuridica e per il mercato interno

VII. INDU commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia

VIII. EMPL commissione per l'occupazione e gli affari 
sociali

IX. ENVI commissione per l'ambiente, la sanità pubblica 
e la politica dei consumatori

X. AGRI commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale

XI. PECH commissione per la pesca
XII. REGI commissione per la politica regionale, i 

trasporti e il turismo
XIII. CULT commissione per la cultura, la gioventù, 

l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport
XIV. DEVE commissione per lo sviluppo e la cooperazione
XV. AFCO commissione per gli affari costituzionali

XVI. FEMM commissione per i diritti della donna e le pari 
opportunità

XVII. PETI commissione per le petizioni



RR\384626IT.doc 3/15 PE 231.507

IT

INDICE

Pagina

Pagina regolamentare..................................................................................................................4

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA....................................................................5

MOTIVAZIONE.........................................................................................................................6

Parere della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune
e la politica di difesa ................................................................................................................11

Parere della commissione per i bilanci .....................................................................................14



PE 231.507 4/15 RR\384626IT.doc

IT

Pagina regolamentare

Con lettera del 2 luglio 1999 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma dell'articolo 
300, paragrafo 3, prima frase del trattato CE, sulla proposta di decisione del Consiglio relativa 
alla conclusione dell’accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità 
europea e la Repubblica popolare cinese.

Nella seduta del 23 luglio 1999 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia  per 
l'esame di merito e, per parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa nonché alla commissione per i bilanci.

Nella riunione del 21 settembre 1999 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatore l'on. Gahrton.

Nelle riunioni del 21 settembre 1999 e 26 ottobre 1999 ha esaminato il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione gli onn. Westendorp y Cabeza, presidente; 
Brunetta e Mombaur, vicepresidenti; Gahrton, relatore; Baltas, Bodrato, Carlsson (in 
sostituzione dell'on. Wijkman), Carraro, Chichester, Damião (in sostituzione dell'on. 
Caudron), Folias, Foster (in sostituzione dell'on. Harbour), Hansenne, Lamassoure, Langen, 
Linkohr, McNally, Maes, Mann E., Montfort, Murphy, Niebler, O’Toole (in sostituzione 
dell'on. Read), Paasilinna, Plooij-Van Gorsel, Pohjamo (in sostituzione dell'on. Thors), 
Quisthoudt-Rowohl, Radwan (in sostituzione dell'on. Karoutchi), Raschhofer, Rübig, 
Schröder Ilka, Schwaiger e Valdivielso De Cué.

I pareri della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa e della commissione per i bilanci sono allegati alla presente relazione.

La relazione è stata depositata il 26 ottobre 1999.



RR\384626IT.doc 5/15 PE 231.507

IT

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di decisione del Consiglio 
relativa alla conclusione dell’accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra la 
Comunità europea e la Repubblica popolare cinese (COM(1999) 287 – C5-0038/1999 – 
1999/0123(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

- vista la proposta di decisione del Consiglio (COM(1999) 2871 – 1999/0123(CNS)),

visti gli articoli 170 e 300, paragrafo 2, prima frase del trattato CE,

- consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 300, paragrafo 3, prima frase del trattato CE 
(C5-0038/1999),

- visto l'articolo 97, paragrafo 7 del suo regolamento,

- visti la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia e i pareri della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa e della commissione per i bilanci (A5-0049/1999),

1. approva la conclusione dell’accordo;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la sua risoluzione al Consiglio, alla Commissione 
e ai governi e parlamenti degli Stati membri e della Repubblica popolare cinese.

1 GU C
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MOTIVAZIONE

I. INTRODUZIONE

Una strategia globale nei confronti della Cina è stata descritta per la prima volta nella 
comunicazione della Commissione su una politica a lungo termine per le relazioni 
Cina-Europa (COM(95)0279 – 05/07/95). Tale strategia è stata perfezionata tre anni 
dopo con una seconda comunicazione “Sviluppare una partnership globale con la 
Cina” (COM(98)181-25.03.98). L’UE riconosce l’importanza di tale paese e si 
accinge a rafforzare i legami con la Cina.

I settori principali di cooperazione fra l’UE e la Repubblica popolare cinese 
includono:

- l’istruzione superiore, con la China-Europe Business School di Shanghai. 
Tuttavia, andrebbe prestata maggiore attenzione all’istruzione di base, in 
quanto il sistema educativo in Cina risente del processo di riforma e della 
mancanza di risorse del governo centrale. Soltanto il 4% della popolazione ha 
accesso all’università e la privatizzazione del sistema scolastico minaccia 
l’accesso all’istruzione.

- La riforma sociale ed economica dovrebbe essere ulteriormente incoraggiata 
mediante un programma a più vasto raggio a sostegno delle riforme. 
Nell’ambito della riforma delle imprese di Stato, è importante aiutare la Cina 
ad affrontare la riforma del welfare, in modo da sostituire il vecchio sistema di 
unità lavorative con un sistema che garantisca l’accesso all’assistenza sanitaria 
e la copertura sociale per l’intera popolazione, non soltanto per coloro che 
possono permettersi un costoso regime assicurativo privato. Gli Stati membri 
dell’Unione europea hanno in tale settore un’esperienza lunga e diversificata e 
dovrebbero integrare con un dialogo sociale il modello dell’attuale dialogo 
politico.

Lo sviluppo di un efficace sistema di amministrazione della giustizia dovrebbe 
essere incoraggiato mediante un programma di scambi a livello dell’Unione 
destinato a giovani avvocati, giudici e funzionari di polizia. Tale programma 
dovrebbe prevedere internati in tribunali europei civili, amministrativi e forse 
costituzionali.

Due settori particolarmente ricchi di potenzialità per lo sviluppo futuro sono l’ambiente e la 
cooperazione scientifica e tecnologica:

I problemi che la Cina deve affrontare nel settore ambientale sono in parte strutturali, in parte 
tecnologici e in parte dovuti al fatto che la Cina non crede di potersi consentire i costi inerenti 
a elevati standard ambientali. L’UE deve quindi fare un uso ottimale dell’esperienza di cui 
dispone in materia di politica e  tecnologia dell’ambiente, inclusa la tecnologia per l’energia 
pulita. E’ pertanto essenziale che le iniziative sfruttino pienamente la disponibilità degli 
uomini d’affari europei a impegnarsi in una partnership tecnologica a lungo termine con la 
Cina.Le società europee presenti in Cina dovrebbero rispettare norme ambientali almeno pari 
a quelle applicate nell’Unione europea.
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La cooperazione scientifica e tecnologica dovrebbe contribuire alla ricerca di soluzioni 
scientifiche per i problemi globali comuni e non aggravarli. Si dovrebbe tener conto 
dell’antica eredità della cultura cinese, in particolare nel settore medico e agricolo. La ricerca 
in Cina è soggetta a riforma fin dagli anni ’80, il che aumenta le disparità finanziarie tra le 
università. La cooperazione europea dovrebbe essere accuratamente gestita, in modo da non 
dimenticare le università dell’interno. Un altro problema per lo sviluppo della scienza cinese è 
costituito dalla fuga dei cervelli.

La strategia europea:

II. LA STRATEGIA EUROPEA: L’UNIONE EUROPEA DESIDERA 
COOPERARE CON LA CINA NELLA PROMOZIONE DI UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, NELLA TUTELA DELL’AMBIENTE E NEL SOSTEGNO 
ALLE RISORSE GLOBALI

Le autorità cinesi hanno recentemente adottato diverse riforme in linea con gli ampi 
principi definiti durante la Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo 
svoltasi nel 1992 a Rio de Janeiro. L’Unione europea è pronta a offrire un ulteriore 
supporto al governo cinese in vista del conseguimento dei suoi obiettivi, in particolare 
per quanto concerne il miglioramento della tutela dell’ambiente e la limitazione 
dell’impatto negativo della crescita industriale e dell’urbanizzazione, nonché il 
benessere della popolazione cinese.

L’UE finanzia attualmente progetti di ricerca comune, in particolare nei settori della 
biotecnologia applicata all’agricoltura e alla medicina, della sanità e delle risorse 
naturali. Tuttavia, sono state espresse preoccupazioni circa la mancanza di vincoli 
etici, in particolare nella ricerca genetica umana in Cina; esistono altresì rischi di 
proliferazione di tecnologie relative alle armi biologiche.

L’UE fornirà assistenza tecnica per lo sviluppo delle risorse energetiche, la 
promozione dell’efficienza energetica, la conservazione dell'energia e un 
approvvigionamento di energia pulita o rinnovabile, nonché per la promozione 
dell’impiego di tecnologie rispettose dell’ambiente. L’approvvigionamento di energia 
in Cina si basa in gran parte sul carbone, ma molti impianti sono scarsamente efficienti 
e sprecano risorse preziose, oltre a causare vasti fenomeni di inquinamento (la Cina 
produce 15 milioni di tonnellate di anidride solforosa, la prima causa delle piogge 
acide, ed oltre 13 milioni di tonnellate di particolati, che sono associati con gravi 
problemi di salute, in particolare con le malattie polmonari). L’UE dispone di 
tecnologie molto avanzate per il carbone, che sarebbero estremamente importanti per 
l’industria cinese di approvvigionamento di energia. Ciò va visto come settore 
primario di cooperazione, in considerazione anche della necessità cinese di ridurre la 
produzione di CO2. Una maggiore efficienza consentirebbe inoltre alla Cina di limitare 
l’importazione di risorse energetiche, quali il petrolio e il gas, nonché l’uranio.

L’UE presta speciale attenzione ai programmi di sviluppo in settori sottoposti a 
pressione ambientale e sociale, alla conservazione delle risorse naturali e ai problemi 
della qualità dell’aria e delle acque, della gestione dei rifiuti e dell’inquinamento 
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urbano.

III. IL CONTESTO: IL QUINTO PROGRAMMA QUADRO DI RST

Settori principali del programma

S miglioramento della salute dei cittadini europei mediante fornitura di generi 
alimentari sicuri, sani e variati e riduzione dell’impatto negativo di fattori 
ambientali quali l’inquinamento, le sostanze tossiche, il rumore, l’inquinamento 
sul posto di lavoro;

S controllo delle malattie infettive;

S sfruttamento dei risultati ottenuti nel campo delle scienze e delle tecnologie della 
vita, in particolare nei settori della sanità, dell’ambiente, dell’agricoltura, delle 
agroindustrie e dei prodotti ad alto valore aggiunto, anche se vi è una grande 
dipendenza dalle biotecnologie;

S sviluppo di un’agricoltura, una pesca e una silvicoltura sostenibili, incluso lo 
sviluppo integrato delle aree rurali;

S promozione della qualità della vita  come pure dell’indipendenza e di buone 
condizioni di salute degli anziani, mediante prevenzione e trattamento 
dell’invalidità e delle malattie legate all’età, nonché delle loro conseguenze 
sociali;

S     ricerca sull’energia, in particolare sulle fonti di energia rinnovabili, e impiego 
razionale dell’energia;

S     società dell’informazione;

S     trasporti, tecnologie dei materiali, ecc.

La maggior parte di questi settori di ricerca, se non tutti, possono interessare la 
cooperazione fra la Cina e l’Unione europea. E’ chiaro che la Cina dispone di 
moltissime conoscenze che possono essere di  grande interesse per il mondo 
occidentale in generale (un buon esempio sono la sanità e le medicine) e la reciprocità 
deve implicare che l’UE veda che cosa può imparare da questa cooperazione, non 
limitandosi a svolgere il ruolo di fornitrice. Tuttavia, va accuratamente evitato il 
rischio che gli interessi occidentali mirino ad acquisire la proprietà di tali conoscenze, 
accumulate nel corso dei millenni.

Il Quinto programma quadro di ricerca ha anche una parte nucleare nel quadro del 
trattato Euratom. L’attuale proposta si occupa unicamente delle energie non nucleari 
ed è basata soltanto sul trattato CE. Anche se la Commissione ha cercato di arrivare a 
un accordo generale nucleare con la Cina, che copra anche la ricerca, questa idea non è 
stata accolta e per il momento non vi sono proposte di negoziati in questo settore così 
delicato.
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IV. CONTENUTO DELL’ACCORDO DI COOPERAZIONE

1. Principi (articolo 3)

Le attività di cooperazione sono svolte sulla base dei principi seguenti:

a) il vantaggio reciproco fondato su una ripartizione equilibrata dei vantaggi;

b) l’accesso reciproco alle attività di ricerca e sviluppo tecnologico intraprese 
dalle Parti;

c) lo scambio tempestivo delle informazioni che possono incidere sulle attività di 
cooperazione;

d) una tutela adeguata dei diritti di proprietà intellettuale.

2. Settori di cooperazione (articolo 4)

La cooperazione ai sensi del presente Accordo può avere per oggetto tutte le 
attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione, in seguito denominate 
“RST”, comprese nella prima azione del programma quadro e descritte 
all’articolo 164 del trattato nonché tutte le attività di RST analoghe intraprese 
in Cina nei corrispondenti settori scientifici e tecnologici.

Il presente Accordo lascia impregiudicata la partecipazione della Cina, in 
quanto paese in via di sviluppo, alle attività della Comunità nel campo della 
ricerca ai fini dello sviluppo.

3. Finanziamento (articolo 7)

a) Le attività di cooperazione sono subordinate alla disponibilità di fondi 
sufficienti e all’osservanza delle leggi, delle politiche e dei programmi 
applicabili nelle Parti. I costi sostenuti dai partecipanti alle attività di 
cooperazione non possono comportare trasferimenti di fondi da una 
Parte all’altra.

b) Qualora determinati programmi di cooperazione di una Parte prevedano 
il finanziamento dei partecipanti dell’altra Parte, qualsiasi sovvenzione, 
contributo finanziario o di altro tipo erogato da una parte ai partecipanti 
dell’altra Parte a favore di tali attività deve essere esentato da imposte, 
tasse e dazi doganali conformemente alla legge applicabile nel territorio 
di ciascuna Parte.

c) Scadenzario degli stanziamenti d’impegno e di pagamento:
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1999 2000+
Impegni   110.000  330.000
Pagamenti   110.000  330.000

V. CONCLUSIONE

Si deve tener conto dell’importanza di una più stretta cooperazione con la Cina, 
nonché del fatto che

- l’accordo è destinato a consentire alla Comunità europea e alla Cina di 
approfittare, sulla base del principio del vantaggio reciproco, dei progressi 
scientifici e tecnici compiuti nell’ambito dei loro programmi di ricerca, grazie 
alla partecipazione della comunità scientifica e dell’industria cinese ai progetti 
di ricerca comunitari e alla partecipazione indipendente, senza finanziamenti, 
di organismi aventi sede nella Comunità a progetti cinesi;

- beneficiari nella Comunità europea e in Cina saranno le comunità scientifiche, 
l’industria e il grande pubblico, grazie agli effetti diretti e indiretti della 
cooperazione.

Tuttavia, nonostante i progressi della cooperazione scientifica, bisogna essere cauti per 
quanto riguarda taluni aspetti. Sarebbe preferibile evitare la cooperazione 
biotecnologica, data la mancanza di limiti etici e il rischio dello sviluppo di armi 
biologiche. Si deve altresì prevenire ogni tentativo di brevettare le “conoscenze” 
cinesi, specialmente nel settore sanitario.

Un ulteriore aspetto dell’accordo che non è in linea con i principi dell’UE è il rilievo 
dato alle informazioni esclusive di cui alla sezione V dell’allegato sui diritti di 
proprietà intellettuale. Dal momento che vi è un coinvolgimento dell’UE e ciò implica 
una partecipazione pubblica, tale impostazione non è appropriata e la sezione non 
dovrebbe essere invocata nell’applicazione dell’accordo.

Ciò premesso, la commissione per l’industria, il commercio estero, la ricerca e 
l’energia approva la proposta.
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PARERE

(articolo 162 del regolamento)

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell’accordo di 
cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità europea e la Repubblica popolare 
cinese (COM(1999)287 – C5-0038/1999/0123(CNS)) (relazione  dell’on. Gahrton)

Commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa

Lettera del presidente della commissione all'on. Carlos Westendorp y Cabeza, presidente della 
commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

Bruxelles, 12 ottobre 1999

Signor Presidente,

nella riunione dell’11 ottobre 1999 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa ha esaminato la questione in oggetto e approvato le 
seguenti conclusioni:

Le relazioni tra la Comunità europea/Unione europea e la Repubblica popolare cinese si sono 
sviluppate, dopo l’accordo di commercio e di cooperazione del 1985, con la decisione di 
promuovere le relazioni con l’Asia, indicata nella comunicazione della Commissione del 1994 
“Verso una nuova strategia per l’Asia”, e le susseguenti comunicazioni della Commissione 
“Una politica a lungo termine per le relazioni Cina/Europa (1995) e “Sviluppare una 
partnership globale con la Cina” (1998) 

Tali progetti di sviluppare le relazioni UE-Cina sono stati accolti favorevolmente dalla 
commissione per gli affari esteri2 e dal Parlamento. Entrambi ritenevano importante inserire 
pienamente la Cina nel sistema internazionale e sviluppare legami politici ed economici. La 
seconda comunicazione sulla Cina3 auspicava la definizione di accordi bilaterali e sotto il 
titolo “Scienza e tecnologia” (pag. 16) affermava:

“Dovrebbe essere concluso un accordo specifico UE-Cina nel campo della scienza e della 
tecnologia, per approfondire e ampliare la cooperazione in settori quali l’energia, l’ambiente, 
le scienze della vita, le scienze dei materiali, i trasporti, la telematica e le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. Un tale accordo rafforzerà la presenza in Cina di 
operatori economici europei”.

2 Nelle relazioni McMillan-Scott (A4-0198/97) e Bernard-Reymond (A4-0479/98).
3 COM(1998) 181 def.
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Il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare tale accordo nel giugno 1998 e i 
negoziati si sono conclusi rapidamente portando, nel dicembre 1998, alla firma di un accordo 
di cooperazione simile a quelli già conclusi con Sudafrica, Canada, Stati Uniti e Australia. 
Perché tale accordo possa entrare in vigore, è necessario il parere del Parlamento europeo.

L’accordo “rientra nella cooperazione globale tra la Comunità europea e la Repubblica 
popolare cinese” (proposta di decisione del Consiglio, considerando 3) e in quanto tale è 
accolto con favore dalla commissione per gli affari esteri. Esso copre le attività di ricerca e 
sviluppo scientifico e tecnologico e prevede la partecipazione a ricerche, visite, seminari e 
scambi di informazioni.

L’articolo 8, concernente la circolazione del personale e delle apparecchiature, recita:

“Ciascuna delle Parti adotta le misure necessarie e si adopera, nel rispetto delle leggi vigenti 
nel territorio di ciascuna parte, al fine di agevolare l’entrata e l’uscita dal suo territorio del  
personale, del materiale, delle informazioni e delle apparecchiature impiegati in attività di 
cooperazione individuate dalle Parti in conformità del presente Accordo”.

Le suddette disposizioni dovrebbero contribuire perlomeno a promuovere la libertà di 
opinione e di circolazione nel settore scientifico. Anche se la Commissione non è a 
conoscenza di particolari casi di scienziati colpiti per la loro attività o per le loro opinioni 
scientifiche, risulta tuttavia che molti scienziati vengono incarcerati per ragioni politiche. A 
tale riguardo si possono citare i seguenti casi:

Chen Lantao, biologo marino, è stato condannato nell’agosto 1989 a 18 anni di carcere, a 
cinque anni di privazione dei diritti politici e alla confisca dei beni per istigazione e 
propaganda controrivoluzionaria;

Hua Di, ricercatore nel settore missilistico residente negli USA, è stato arrestato durante una 
visita in Cina nel gennaio 1998 ed è ancora in attesa di processo per violazione di segreti di 
Stato;

Tong Shidong, professore di fisica, è stato arrestato nel giugno 1999 con l’accusa di  “attività 
sovversiva contro il potere statale”;

Wang Youcai, fisico, è stato condannato a 11 anni di carcere nel dicembre 1998 dopo aver 
tentato di ottenere la registrazione del Partito democratico cinese.

La commissione ritiene che l’accordo contribuirà in qualche modo a una maggiore libertà di 
espressione per coloro che lavorano nel campo scientifico e tecnologico e spera che ciò possa 
avere un effetto positivo sulla libertà di espressione in generale. Essa ritiene che una 
accresciuta cooperazione scientifica avrà un impatto favorevole sulle relazioni politiche ed 
economiche tra le due parti.

In considerazione di quanto detto, la commissione per gli affari esteri, i diritti dell’uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa raccomanda la conclusione dell’accordo4.

4 Erano presenti al momento della votazione gli onn. Newton Dunn, secondo vicepresidente e presidente f.f.; 
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Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia profonda stima.

                                                        (f.to) Elmar Brok

Belder, Fabra Vallés, Caudron (in sostituzione dell’on. Nair), Couteaux (in sostituzione dell’on. Marchiani), 
García-Margallo y Marfil (in sostituzione dell’on. Galeote Quecedo), Gomolka,  Haarder, Hoff, Korakas, 
Korhola (in sostituzione dell’on. Carlsson), Marmström (in sostituzione dell’on. Väyrynen), Marset Campos, 
Napoletano, Obiols i Germa, Salafranca Sánchez-Neyra, Santer, Schori, Stenzel e Swoboda.
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PARERE

(articolo 162 del regolamento)

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'Accordo di 
cooperazione scientifica e tecnologica tra la Comunità europea e la Repubblica popolare 
cinese (COM(1999) 287 – C5-0038/1999 – 1999/0123(CNS)) (relazione Per Gahrton)

Commissione per i bilanci

Lettera del presidente della commissione all'on. Carlos Westendorp y Cabeza, presidente della 
commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

Bruxelles, 19 ottobre 1999

Signor Presidente,

nella riunione del 19 ottobre 1999 la commissione per i bilanci ha esaminato la questione 
summenzionata.

In tale riunione ha approvato le seguenti conclusioni5 all’unanimità:

Il 22 dicembre 1998 è stato firmato un accordo di cooperazione scientifica e tecnologica tra la 
Cina e la Comunità europea in virtù del quale si propone l'associazione della Cina ai 
programmi specifici del programma quadro RST. Visto il giudizio molto positivo delle due 
parti sulla cooperazione già esistente, si propone ora di farla rientrare nell'ambito di un 
accordo formale. La Commissione propone pertanto al Consiglio di concludere l'accordo.

Esso prevede la partecipazione degli enti di ricerca cinesi ai programmi comunitari e la 
partecipazione degli enti di ricerca aventi sede nella Comunità a progetti di ricerca cinesi. Le 
rispettive spese sono a carico delle due parti.

Come di consueto, la cooperazione va realizzata mediante la partecipazione di una parte alle 
attività di ricerca dell'altra e alle attività di ricerca comuni, visite e scambi di ricercatori, la 
partecipazione di esperti a seminari e missioni di funzionari ed esperti.

Per l'esecuzione delle nuove attività coperte dal programma la Commissione fissa le stime dei 
costi annuali per i cinque anni della durata del programma al livello seguente:

5 Erano presenti al momento della votazione gli onn. Wynn, presidente; Dürkhop Dürkhop e Pisicchio, 
vicepresidenti; Averof, Böge, Bösch (in sostituzione dell’on. Guy Quint), Bourlanges, Buitenweg, Casaca, 
Colom y Naval, Costa Neves, Deprez (in sostituzione dell’on. Mastella), Dover, Fabra Vallés (in sostituzione 
dell’on. Elles), Färm, Ferber, Garriga Polledo, Gill, Hannan (in sostituzione dell’on. McMillan-Scott), Haug, 
Iivari (in sostituzione dell’on. Kuckelkorn),Ilgenfritz, Jensen, Krehl, Laschet, McCartin, Mulder, Naranjo 
Escobar, Ortuondo Larrea (in sostituzione dell’on. Onesta), Pittella, Puerta (in sostituzione dell’on. Wurtz, a 
norma dell’articolo 138, paragrafo 2), Rühle, Sbarbati, Souladakis (in sostituzione dell’on. Martin), Stenmarck, 
Virrankoski e Walter.
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Attività preparatorie e revisione delle attività di cooperazione 50 000 €

(riunione del comitato direttivo per la cooperazione nella RST, scambio

di informazioni, visite in Cina di funzionari ed esperti)

Workshop e riunioni scientifiche e tecniche 60 000 €

________

Costo totale 110 000 €

La Commissione non chiede posti supplementari per la gestione dell'accordo e quanto ai 
consuenti controlli finanziari essi sono già operativi. La commissione per i bilanci ritiene che 
sotto il profilo del bilancio non vi siano impedimenti all'accordo ed approva gli importi 
proposti, che rientrano nell'ambito della dotazione finanziaria complessiva concordata per il 
quinto programma quadro e sono da imputare alle pertinenti linee del capitolo B6-6. Tuttavia, 
come ha fatto in altre occasioni, essa chiede che la Commissione indichi nella sua relazione 
annuale sul quinto programma quadro il contributo finanziario cinese a tali attività di ricerca. 
Inoltre, suggerisce che la Corte dei conti potrebbe opportunamente svolgere un'indagine 
globale sui vantaggi e sul rapporto costi/benefici di tale tipo di attività di cooperazione 
internazionale prevista dal programma. In particolare la commissione per i bilanci ritiene che 
sarebbe utile verificare in quale misura le attività e le missioni prevedono la partecipazione di 
scienziati o ricercatori anziché amministratori del settore della ricerca.

Gradisca, signor Presidente, i sensi della mia profonda stima.

(f.to) Terence Wynn


